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l BARI. La Puglia è l’unica Regione del Sud a ga-
rantire i Livelli essenziali di assistenza anche con l’ap -
plicazione dei nuovi criteri per valutare le cure. Lo
dicono i dati preliminari del ministero della Salute
diffusi ieri in una audizione in Senato e raccolti da
Quotidianosanità: la Puglia è l’unica che, nel Mez-
zogiorno, ha raggiunto il punteggio minimo nelle tre
macroaree (prevenzione, distrettuale, ospedaliera) pre-
se in esame per il 2022 con il debutto ufficiale del
cosiddetto «nuovo sistema di garanzia».

La differenza con la vecchia griglia Lea è che adesso i
22 indicatori principali (cosiddetti «core») vengono rag-
gruppati per dare un punteggio all’assistenza distret-

tuale (le strutture del territorio), agli ospedali e alla
prevenzione (gli screening): il punteggio minimo per la
sufficienza è di 60 su 100. La Puglia ha maturato 79,68
punti per l’assistenza ospedaliera, 76,43 per gli scree-
ning e 70,73 per il territorio, punteggi passibili di ag-
giornamento per la mancata valutazione (a livello na-
zionale) di due indicatori relativi alla prevenzione. La
Basilicata risulta invece sufficiente sugli screening
(70,11) ma non sul territorio (33,03). Il punteggio re-
lativo agli ospedali non è invece stato ancora calcolato.
Ai primi posti ci sono il Veneto, Emilia-Romagna e
Toscana davanti a Lombardia e Trento.

La Puglia è sempre risultata «adempiente» ai Livelli
essenziali di assistenza (con la vecchia griglia) dal 2019
al 2021. È interessante notare che la Regione resta in
zona verde anche con il ricalcolo dei punteggi in ap-
plicazione del nuovo sistema (che doveva partire nel
2019, ma è stato rinviato per via del Covid). Ciò che
emerge, in particolare, è l’incremento del punteggio
assegnato agli ospedali pugliesi, che in un anno salgono
di cinque punti e che per il 2022 hanno superato anche
il Lazio (79,48) e la Liguria (76,67). Le altre Regioni del
Sud hanno tutte conquistato la sufficienza sull’assi -
stenza ospedaliera: la migliore è la Sicilia (79,23), stac-
cate Campania (67,97) e Calabria (62,65). [m.s.]

Livelli di assistenza
al Sud promossa
soltanto la Puglia
superato pure il Lazio

79,68 Il punteggio (in centesimi) assegnato agli ospedali pugliesi

I DATI DEL MINISTERO SALUTE
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Pandemia Covid, solo a Bari
l’emergenza è costata 34 milioni
Nella città di Taranto la spesa procapite più bassa (64 euro)

lL’emergenza pandemica da Covid 19 è costata
alle grandi città italiane oltre due miliardi di euro
con forti variabili però tra una città e l’altra: dai
703 euro procapite della spesa di Venezia, per
finire ai 64 di Taranto.

A fare i conti sulle spese dei Comuni con più di
150mila abitanti il Centro studi enti locali sulla
base dei dati del ministero dell’Economia e delle
Finanze.

Risorse che sono state com-
pensate dal Governo attraver-
so lo strumento del cosiddetto
«fondone» e sulle quali la Ra-
gioneria generale dello Stato
sta tirando le somme per ve-
dere chi ha avuto più del do-
vuto e deve quindi restituire le
risorse eccedenti, e chi invece
è a credito e riceverà ulteriori
rimborsi

Per calcolare il «costo del Co-
vid» per ogni Comune le prin-
cipali voci prese in considera-
zione nelle certificazioni in-
viate da ogni ente al Mef ri-
guardano - sul fronte costi - l'acquisto dei di-
spositivi per assicurare il distanziamento sociale,
la sanificazione degli ambienti e le spese legate
alle corse aggiuntive nel servizio di trasporto
urbano ed extra-urbano per garantire la riaper-
tura delle scuole. Per le mancate entrate, si è
tenuto conto dei minori introiti derivanti dalle
restrizioni anti-pandemiche di tributi come
l’Imu, l'imposta di soggiorno o la tassa per l’oc -

cupazione del suolo pubblico.
Oltre a Venezia, il podio della maggiore spesa

procapite è composto da Milano dove la pandemia
è costata 486 euro a cittadino e Firenze (246 euro),
quello della minore dopo Taranto a Napoli (71) e
Prato (80).

In termini assoluti, la città in cui il conto del
Covid è stato più salato è Milano (oltre 650 mi-
lioni), seguita da Roma (quasi 370 milioni) e Ve-

nezia (177 milioni). Importan-
ti anche le mancate entrate e
le spese registrate da Torino
(145 milioni) e Palermo (143
milioni). Alla città di Bari
l’emergenza è costata 34 mi-
lioni.

Secondo i dati comunque
quasi tutti i Comuni hanno
avuto fondi compensativi per
evitare la paralisi delle fun-
zioni fondamentali, congrui
rispetto alle effettive necessi-
tà.

Le uniche grandi città in
cui sono state incamerati rim-

borsi insufficienti sono: Reggio Emilia risultata
essere in deficit per poco meno di 2,4 milioni di
euro, a fronte di quasi 13 milioni di fondi com-
pensativi già intercettati; Messina, dove arrive-
ranno 2,1 milioni aggiuntivi rispetto ai 12,5 già
ottenuti a suo tempo e Padova dove è di 1,4 milioni
il deficit risultante dalle certificazioni inviate dal
comune, che in prima battuta aveva ottenuto
rimborsi di poco inferiori a 25 milioni. [Ansa]

I DATI DEL MEF ELABORATI DAL CENTRO STUDI ENTI LOCALI
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A seguito di alcuni casi locali segna-
lati di pertosse sul territorio, il di-
rettore generale, dell’Asl Gregorio 
Colacicco e il direttore sanitario Al-
do Minerba con Michele Conversa-
no,  direttore  del  dipartimento  di  
prevenzione hanno tenuto una con-
ferenza stampa. Affianco a loro c’e-
rano Emilio Stola, direttore di oste-
tricia e ginecologa del Santissima 
Annunziata; Valerio Cecinati, diret-
tore di pediatra e oncoematologia 
pediatrica; Giovanni Buccoliero, di-
rettore di malattie infettive del Mo-
scati e Raffaele Gurrado, pediatra 
di libera scelta, rappresentante di 
categoria.

I  casi  di  pertosse evidenziati in 
Asl Taranto sono quattro,  due in 
età infantile e due in adulti a rischio 
per fattori concomitanti. I direttori 
hanno dunque lanciato un appello 
ai genitori, alle donne in gravidan-
za e ai pazienti considerati “fragili” 
per patologia o per  età avanzata,  
sottolineando  l'importanza  della  
vaccinazione contro questa malat-
tia “benigna” ma altamente conta-
giosa per tutti e pericolosa per i sog-
getti fragili e immunodepressi. In 
Asl Taranto la copertura vaccinale 
dei nati ogni anno si aggira intorno 
al 95%, ma è necessario che si conti-

nui a fare sensibilizzazione affin-
ché si raggiunga la cosiddetta im-
munità di gregge.

La pertosse è una malattia respi-
ratoria grave che può essere parti-
colarmente pericolosa per i neonati 
e per le persone con sistema immu-
nitario compromesso. Le segnala-
zioni in provincia evidenziano che 
il patogeno è presente sul territorio 
e sta circolando nella popolazione, 
per cui è necessaria un'azione im-
mediata per prevenire ulteriori tra-
smissioni e tutelare la salute delle 
parti più vulnerabili della nostra co-
munità. La vaccinazione rimane il 
mezzo più efficace per prevenire la 
diffusione della pertosse. È partico-
larmente cruciale che i genitori, i 

bambini, le donne in gravidanza e i 
pazienti fragili ricevano il vaccino 
per creare un ambiente sicuro in-
torno a sé e ai propri cari, special-
mente attorno ai neonati che sono 
tra i più vulnerabili alle complica-
zioni della malattia. In particolare, 
la  vaccinazione  durante  la  gravi-
danza è sicura e fornisce una prote-
zione precoce al neonato, trasferen-
do anticorpi che possono difendere 
il bambino nei suoi primi mesi di vi-
ta. Per coloro che hanno sistemi im-
munitari compromessi o condizio-
ni mediche preesistenti, il vaccino 
rappresenta un'ancora di salvezza 
fondamentale per prevenire com-
plicazioni gravi derivanti dalla per-
tosse. «Tutti i soggetti appartenenti 
a queste categorie sono vivamente 
incoraggiati a contattare il centro 
vaccinale più vicino per ricevere il 
vaccino contro la pertosse e per le 
donne in gravidanza non è necessa-
ria la prenotazione», ha detto Cola-
cicco. «La salute e il benessere della 
comunità dipendono dalla respon-
sabilità collettiva e dall'azione indi-
viduale.  Vaccinarsi  oggi  significa  
proteggere se stesse ed è un atto di 
civiltà verso coloro che non posso-
no  sottoporsi  a  vaccinazione  per  
motivi di salute».

La giornata

L’Asl: «Quattro casi di pertosse
fondamentale è la vaccinazione»

La conferenza stampa
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Prevenire le malattie neurolo-
giche attraverso uno stile di vi-
ta sano e  una alimentazione 
specifica sin dall’età infantile: 
di questo argomento tratterà 
il meeting in programma gio-
vedì prossimo alle ore 18 pres-
so il Salone delle adunanze di 
Palazzo dell’Università in Piaz-
za Plebiscito a Martina Fran-
ca.  L’incontro  è  organizzato  
dal Lions Club Martina Franca 
Valle d’Itria in collaborazione 
con Università dell’età libera, 
Università  popolare  agorà  e  
Associazione Artigiana di Mu-
tuo Soccorso ed ha come fine 
quello di diffondere la cultura 
della prevenzione delle malat-
tie neurologiche.

“Qualificati relatori eviden-
zieranno l'importanza del ruo-
lo della prevenzione nelle ma-
lattie  neurologiche  –  sottoli-
nea una nota del Lions Club 
cittadino  -,  spiegando  come  
sia fondamentale un corretto 
nutrimento  del  cervello  che  
passa attraverso una sana ed 
accorta  alimentazione  fin
dall'età infantile”. Durante l’in-
contro si  tratterà dell’impor-
tanza fondamentale della die-
ta e dello stile di vita ai fini di 
una  protezione  neurologica  
dell’individuo:  “Si  parlerà  di  
come gli alimenti svolgono un 
ruolo protettivo del nostro cer-
vello, quindi – continua la no-
ta - come proteggono dall'in-
sorgere  precoce  dei  disturbi  
cognitivi e delle demenze. Sa-
remo  informati  su  quali  ali-
menti possono avere un ruolo 

negativo nei disturbi neurolo-
gici  e  quali,  invece,  possono  
prevenire oppure avere un va-
lore terapeutico su alcune pa-
tologie del sistema nervoso. Si 
evidenzierà, quindi, come l'as-
se  “intestino-cervello”  sia  da  
tenere in giusta considerazio-
ne per la salute del nostro cor-
po  ed  una  sempre  migliore  
qualità della vita”. 

Dopo  i  saluti  istituzionali  
del sindaco Gianfranco Palmi-
sano e dei rappresentanti del-
le associazioni coinvolte e mo-
derati da Vittoria Gaeta, presi-
dente del Lions Club, interver-
ranno il direttore del Distretto 
socio sanitario cittadino, Save-
ria  Esposito,  lo  specialista  
Neurologo  dell’Asl  Taranto,  
Francesco Pizzulli, lo speciali-
sta Geriatra Asl Taranto, Giu-
seppe Giacovazzi, e la dietista 
Katia Romagno. 

M.Lil.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARTINA

Meeting giovedì
con gli esperti
dello stile di vita
e della medicina
organizzato
dal Lions club

Prevenzione
delle malattie
neurologiche

Prevenire le 
malattie 
neurologiche 
è possibile 
anche con un 
corretto stile 
di vita
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TARANTO - A seguito di alcuni 
casi locali segnalati di pertosse 
sul territorio, l’Asl di Taranto ha 
convocato una conferenza stampa 
nel corso della quale sono interve-
nuti il direttore generale, Gregorio 
Colacicco e il direttore sanitario 
Aldo Minerba; Michele Conver-
sano, direttore del dipartimento di 
prevenzione; Emilio Stola, diret-
tore di ostetricia e ginecologa del 
Santissima Annunziata; Valerio 
Cecinati, direttore di pediatra e 
oncoematologia pediatrica; Gio-
vanni Buccoliero, direttore di ma-
lattie infettive del Moscati e Raf-
faele Gurrado, pediatra di libera 
scelta, rappresentante di categoria. 
I casi di pertosse evidenziati in 
Asl Taranto sono quattro, due in 
età infantile e due in adulti a ri-
schio per fattori concomitanti. I 
direttori hanno dunque lanciato 
un appello ai genitori, alle donne 
in gravidanza e ai pazienti con-
siderati “fragili” per patologia o 
per età avanzata, sottolineando 
l’importanza della vaccinazione 
contro questa malattia “benigna” 
ma altamente contagiosa per tutti 
e pericolosa per i soggetti fragili e 
immunodepressi. In Asl Taranto la 
copertura vaccinale dei nati ogni 
anno si aggira intorno al 95%, ma 
è necessario che si continui a fare 
sensibilizzazione affinché si rag-
giunga la cosiddetta immunità di 
gregge. 
La pertosse è una malattia respi-
ratoria grave che può essere par-
ticolarmente pericolosa per i neo-

Casi di pertosse, 
le raccomandazioni 
dell’Asl di Taranto

ti fragili ricevano il vaccino per 
creare un ambiente sicuro intorno 
a sé e ai propri cari, specialmente 
attorno ai neonati che sono tra i 
più vulnerabili alle complicazio-
ni della malattia. In particolare, la 
vaccinazione durante la gravidan-
za è sicura e fornisce una protezio-
ne precoce al neonato, trasferendo 
anticorpi che possono difendere 
il bambino nei suoi primi mesi di 
vita. 
Per coloro che hanno sistemi im-
munitari compromessi o condizio-
ni mediche preesistenti, il vaccino 
rappresenta un’ancora di salvezza 
fondamentale per prevenire com-
plicazioni gravi derivanti dalla 
pertosse. 
«Tutti i soggetti appartenenti a 
queste categorie sono vivamente 
incoraggiati a contattare il centro 
vaccinale più vicino per ricevere il 
vaccino contro la pertosse e per le 
donne in gravidanza non è neces-
saria la prenotazione” - dichiara 
Gregorio Colacicco, direttore ge-
nerale di Asl Taranto - La salute 
e il benessere della comunità di-
pendono dalla responsabilità col-
lettiva e dall’azione individuale. 
Vaccinarsi oggi significa proteg-
gere se stesse ed è un atto di civiltà 
verso coloro che non possono sot-
toporsi a vaccinazione per motivi 
di salute». 
Per maggiori informazioni sulla 
vaccinazione, è possibile rivolger-
si al proprio pediatra o medico di 
medicina generale e contattare il 
centro vaccinale più vicino. 

nati e per le persone con sistema 
immunitario compromesso. Le 
segnalazioni in provincia eviden-
ziano che il patogeno è presente 
sul territorio e sta circolando nella 

popolazione, per  cui è necessaria 
un’azione immediata per preveni-
re ulteriori trasmissioni e tutelare 
la salute delle parti più vulnerabili 
della nostra comunità. La vacci-

nazione rimane il mezzo più ef-
ficace per prevenire la diffusione 
della pertosse. È particolarmente 
cruciale che i genitori, i bambini, 
le donne in gravidanza e i pazien-
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SALUTE In collaborazione con

La fuga dal Sud per curarsi “dovrebbe fini-
re o quantomeno ridursi, visto che le com-
petenze cliniche e una grande umanità nel 
percorso di cura si trovano anche nelle re-
gioni del Meridione. C’è però un problema 
che riguarda il rapporto tra la popolazione 
e le tante situazioni sanitarie pubbliche 
del Sud: l’affidamento. Se l’organizzazio-
ne sanitaria non offre tutte le strutture ne-
cessarie, e tutte all’altezza della situazione 
all’interno della rete, questa insufficiente 
risposta la pagano tutti soprattutto il pa-
ziente che perde fiducia in quel sistema e 
preferisce affidarsi ad un ospedale lontano, 
scomodo, magari costoso, ma che gli offre 

Chirurgo Ercoli, “basta 
fuga al Nord, competenza 
e umanità anche al Sud”

Lo specialista lavora tra Roma e Messina, “dove la stragrande maggioranza
degli interventi viene effettuata con tecniche chirurgiche d’avanguardia”

una presa in carico globale e risposte effi-
caci alle sue necessità. Un peccato perché 
ci sono strutture pubbliche al Sud, con pro-
fessionisti medici e infermieri che hanno 
competenze e umanità allo stesso livello 
del Nord”. Lo afferma all’Adnkronos Salu-
te Alfredo Ercoli, Professore Ordinario di 
Ginecologia ed Ostetricia e direttore della 
Scuola di Specializzazione in Ginecologia 
ed Ostetricia dell’Università degli studi di 
Messina e direttore dell’Uoc di Ginecologia 
ed Ostetricia del Policlinico ‘G. Martino’ di 
Messina. Ercoli è un ‘chirurgo con la vali-
gia’, oggi tra Roma e Messina, ma con di-
verse esperienze all’estero. 

IN BREVE

MEDICI IN CORSIA 
FINO A 72 ANNI,  
APPROVATO   
EMENDAMENTO AL 
MILLEPROROGHE
Le Commissioni riunite Affari Co-
stituzionali e Bilancio della Camera 
hanno approvato l’emendamento 
al Milleproroghe, a firma Luciano 
Ciocchetti e altri deputati di Fdi, che 
allunga l’età pensionabile dei medici. 
Un emendamento già più volte presen-
tato e ritirato, e che aveva suscitato la 
reazione polemica dei diretti interessa-
ti, i camici bianchi. 
Le disposizioni, si precisa, “si applica-
no anche ai dirigenti medici e sanitari 
e ai docenti universitari che svolgono 
attività assistenziali in medicina e 
chirurgia. 
I dirigenti medici e sanitari dipen-
denti del Servizio sanitario nazionale 
e i docenti universitari che svolgono 
attività assistenziali in medicina e 
chirurgia, trattenuti in servizio ai sensi 
del presente comma, non possono 
mantenere o assumere incarichi diri-
genziali apicali di struttura complessa 
o dipartimentale”.

FARMACI,  
DA SIFO E AIFA  
PIATTAFORMA  
DRUGHOST   
CONTRO CARENZE
DruGhost, primo database nazionale 
ed europeo delle indisponibilità di 
farmaci, avviato nel 2019 grazie alla 
collaborazione tra la Società italiana 
di farmacia ospedaliera e dei servizi 
farmaceutici delle aziende sanitarie 
(Sifo) e l’Agenzia italiana del farmaco 
(Aifa), dai dati consuntivi 2023 si con-
ferma uno strumento predittivo delle 
carenze di medicinali. 
“DruGhost - spiega la Sifo - ha 
raggiunto un risultato fondamentale, 
quello di ‘anticipare’ le carenze, per 
questo è da considerarsi uno strumento 
di grandissima importanza strategica 
in tal senso. 
Un farmaco carente, infatti, nella 
grandissima maggioranza dei casi, 
prima di diventarlo, risulta indisponi-
bile una o più volte e come tale viene 
‘tracciato’ nella piattaforma digitale 
DruGhost. 

PEDIATRI,   
“AUMENTO CASI 
STREPTOCOCCO, 
ALERT FINO   
IN PRIMAVERA”
“C’è una recrudescenza di casi di 
streptococco tra i bambini e vediamo 
anche piccoli pazienti che si riconta-
giano nell’arco di pochi mesi. Non ci 
sono situazioni importanti e il tratta-
mento, se il tampone è positivo, è con 
l’antibiotico Amoxicillina. Siamo di 
fronte ad un anticipo della diffusione 
di questo genere di batteri che di solito 
vediamo nei bambini a ridosso della 
primavera. E’ probabile che l’influen-
za, quest’anno molto forte, ha facilita-
to l’attecchimento dello streptococco, 
come alcuni studi stanno dimostrando. 
Quindi, questo alert di recrudescenza 
potrebbe durare anche in primavera”. 
Lo spiega all’Adnkronos Salute Mar-
tino Barretta, responsabile Vaccini e 
immunizzazioni della Fimp. 

Un medico che ha lavorato al Nord, al Cen-
tro e al Sud, portando avanti con dedizione 
l’approfondimento sulla chirurgia ginecolo-
gia avanzata: oncologica, urogenicologica e 
dell’endometriosi. Attualmente a Messina 
la stragrande maggioranza degli interventi 
viene effettuata con tecniche chirurgiche 
d’avanguardia e mininvasive grazie alla la-
paroscopia con visione tridimensionale ed 
alla chirurgia robotica- ricorda il profes-
sore- aggiungendo che queste competenze 
hanno permesso di trattare moltissime pa-
tologie in maniera ottimale e secondo i più 
alti standard terapeutici nazionali ed inter-
nazionali”.

“Apprezziamo il disegno di legge del Go-
verno in materia di lavoro. Il Paese sta vi-
vendo un momento storico che vede a ri-
schio la sostenibilità del Servizio sanitario 
nazionale e il mutato quadro sociosanitario 
non consente agli infermieri di operare in 
modo appropriato per dare risposte ade-
guate ai bisogni dei cittadini”. Lo ha detto 
Barbara Mangiacavalli, presidente Fnopi - 
Federazione nazionale degli Ordini delle 
professioni infermieristiche, oggi durante 
un’audizione in Commissione Lavoro alla 
Camera, nell’ambito dell’esame del Ddl 
recante disposizioni in materia di lavoro. 
“La Federazione - ha spiegato Mangiaca-
valli - intende contribuire al dibattito con 
alcune proposte per valorizzare la profes-
sione, prima fra tutte l’inserimento dell’at-
tività dell’infermiere tra i lavori ‘usuranti’ 
poiché sempre più esposti alla sindrome da 
burnout e a situazioni di particolare sovrac-
carico. Inoltre - ha proseguito - riteniamo 
che la selezione del personale necessiti di 
criteri innovativi adatti a individuare sog-
getti capaci di rispondere alle specifiche 
esigenze, al di là del bagaglio conosciti-
vo ed esperienziale, così come auspichia-
mo modelli organizzativi per favorire la 

conciliazione tra vita privata e professio-
nale a favore delle infermiere quali l’i-
stituzione di servizi per l’infanzia, asili 
nido, all’interno delle aziende sanitarie”. 
“Infine - ha concluso la presidente Fnopi - 
occorre prevedere misure per lo sviluppo 
economico e di carriera della professione 

perché sia maggiormente attrattiva per i 
giovani, con la massima equità e parità di 
accesso e progressione tra generi. Non è più 
rinviabile l’abbattimento delle differenze 
retributive all’interno dei differenti contrat-
ti di lavoro tra pubblico e privato, a parità 
di responsabilità, funzioni e competenze”.

Ddl lavoro, le proposte 
Fnopi per valorizzare della 
professione infermieristica 

Presidente Federazione Ordini audita alla Camera: 
“Sia fra i lavori usuranti, migliorare criter i selezione, 
servizi alle donne e stipendi”

Vitiligine, nasce un Manifesto 
per 330 mila pazienti in Italia 

Presentate al Senato le 5 proposte per la gestione della malattia cronica e autoimmune

Riconoscimento della malattia, eliminazione dello stigma, acces-
so alle cure, creazione di percorsi di presa in carico e supporto 
psicologico: sono le 5 istanze dei pazienti con vitiligine raccolte 
nel Manifesto, presentato oggi in Senato, per ottimizzare la ge-
stione di questa malattia che colpisce 330 mila italiani. 
La vitiligine - spiega una nota - è una patologia cronica autoimmu-
ne che va oltre la pelle: si associa infatti ad altre malattie sistemi-
che, ad ansia e depressione.
“Il Manifesto nasce con l’intento di fare chiarezza sulla vitiligine 
e lanciare un appello alle Istituzioni affinché vengano intraprese 
le azioni necessarie per supportare i pazienti e le loro famiglie 
- afferma, in rappresentanza dei pazienti, Ugo Viora, presidente
dell’Associazione nazionale ‘Gli amici per la pelle’ (Anap On-
lus) - Purtroppo c’è ancora molta disinformazione sulla vitiligine.
Questa condizione viene spesso ricondotta alla sola sfera esteti-

ca, quando si tratta di una vera patologia cronica autoimmune, 
con un forte impatto psico-sociale sui pazienti, la metà dei quali 
è rappresentata da minori e giovani adulti. Ansia e depressione 
risultano rispettivamente il 72% e il 32 % più diffuse rispetto al 
resto della popolazione e il ricorso a percorsi di terapia è 20 volte 
più frequente”. 
Una malattia complessa “in quanto autoimmune, con un decorso 
spesso progressivo - chiarisce Mauro Picardo, coordinatore del-
la Task Force per la vitiligine della Sidemast (Società italiana di 
dermatologia e malattie sessualmente trasmesse - La vitiligine 
è frequentemente associata ad altre problematiche come le ma-
lattie tiroidee, le malattie infiammatorie croniche intestinali, il 
diabete mellito e l’alopecia areata. La creazione di percorsi di pre-
sa in carico è fondamentale, specialmente ora che la ricerca ha 
aperto nuovi scenari terapeutici, potenzialmente rivoluzionari.” 
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